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In un recente articolo comparso in questa 
rivista si parla delle opere del Regime nell’A lto 
Adige, fra le quali le Centrali idroelettriche del 
Consorzio Merano-Bolzano ed il grandioso im ­
pianto sull’ Isarco a Cardano.

Come nell’Alto Adige così nel Trentino un 
fervore particolare di opere ha messo a profitto 
le ricchezze idriche della Regione ricongiunta 
allTtalia facendo sorgere in breve volgere di 
anni, quegli impianti ammirati che costitui­
scono l’ espressione più perfezionata della tec­
nica moderna. In pari tempo nelle altre Regioni 
d’ Italia non meno fervido fu il risveglio portato 
dal Regime per la più rapida utilizzazione delle 
forze idrauliche e particolarmente nell’ Italia 
Centrale e nella Calabria.

Si può dire che di pari passo col bisogno sen­
tito dalla Nazione hanno proceduto di conserva 
nel cammino ascendente le industrie nazionali 
per toccare il necessario alto grado di organiz­

zazione tecnica il quale solo può dare quei ri­
sultati che oggi senza tema di confronto pos­
sono competere con le mète raggiunte dai mag­
giori centri di civiltà nel mondo.
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